
Misura 321

SERVIZI ESSENZIALI PER L’ECONOMIA 

E LA POPOLAZIONE RURALE



Obiettivi della Misura 321

• Incrementare l’offerta e migliorare i servizi per aumentare l’attrattività delle aree 
rurali anche attraverso l’utilizzazione delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (TIC).  Contribuisce a diversificare le attività agricole 
riconoscendo il ruolo multifunzionale dell’impresa agricola, sostiene l’occupazione 
femminile e giovanile e l’inclusione sociale. (obiettivi specifici “Aumentare i 
servizi alla persona“ e “Incrementare i servizi alle imprese”)

• Sinergica con la  misura 311 con la quale si incentivano gli spazi aziendali 
attrezzati per lo svolgimento di attività didattiche e sociali in fattoria e con la 
misura 312 – Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese, con la
quale si sostengono l’attivazione di servizi alla persona, al territorio ed all’ambiente 
e di servizi di consulenza e accompagnamento alle imprese.

• La misura contribuisce a perseguire l’obiettivo specifico “Rendere fruibile 
l’ambiente e il territorio”, attraverso gli interventi a sostegno per lo sviluppo dei 
servizi a carattere ambientale. Il ruolo multifunzionale della impresa agricola per 
l’erogazione di servizi sociali, ambientali, didattici, culturali e ricreativi facilita 
l’instaurarsi di relazioni e forme di aggregazione fra soggetti diversi operanti nel 
territorio, contribuendo in questo modo al perseguimento dell’obiettivo specifico 
“Aumentare la collaborazione tra le imprese, le istituzioni e la società
civile”.



Beneficiari 

• Azione 1: Enti Pubblici nella forma singola o associata.  Non potranno essere 
beneficiari quei comuni che non avranno adottato il PLUS

• Azione 2: Enti Pubblici nella forma singola o associata.

• Azione 3:  Enti Pubblici nella forma singola o associata. Saranno richiesti 
inoltre i seguenti requisiti: (i) atto di concessione dell’area per tutta la durata 
del servizio prevista nel progetto, in caso di aree non di proprietà dei soggetti 
richiedenti; (ii)  progetti finalizzati esclusivamente il recupero e/o la 
manutenzione straordinaria di spazi naturali pubblici/di interesse pubblico, in 
aree di particolare interesse ambientale, culturale e paesaggistico, nonché la 
loro cura per tutta la durata del servizio, con le finalità di una migliore tutela e 
presidio del territorio e di una maggiore fruibilità da parte della comunità
locale. Non saranno ammessi progetti di semplice manutenzione ordinaria 
e/o di fornitura dei servizi ambientali in spazi di verde pubblico attrezzati 
(giardini pubblici, parchi ed aree verdi ) od in altre aree la cui cura rientra nei 
compiti di ordinaria gestione degli Enti pubblici.

• Azione 4: Enti Pubblici nella forma singola o associata. Hanno priorità i 
comuni che non dispongono dei servizi previsti dall’azione e quelli che 
dispongono di contesti polifunzionali già esistenti ed aperti al pubblico che 
hanno necessità di potenziamento e/o di riqualificazione per i servizi previsti
dall’azione (es. biblioteche, mediateche).



Azioni previste (segue)

La Misura 321 prevede l’attivazione delle seguenti azioni:

• Azione 1. - Servizi sociali. 

• Azione 2. - Interventi a sostegno dell’attività didattica, culturale e ricreativa a 

favore della popolazione rurale.

• Azione 3. - Servizi ambientali. 

• Azione 4. - Accessibilità alle tecnologie di informazione e comunicazione.



Azioni previste (segue)

La Misura 321 prevede l’attivazione delle seguenti azioni:

• Azione 1. - Servizi sociali. Aiuti per l’avviamento di servizi di utilità sociale, 

a carattere innovativo, riguardanti l’integrazione e l’inclusione sociale 

attraverso l’erogazione di prestazioni di terapia assistita (pet therapy, horticultural

therapy, agroterapia, arteterapia, ippoterapia, etc.), e/o di reinserimento sociale e 

lavorativo da realizzarsi presso le fattorie agrosociali che affrontino in modo 

peculiare il tema dell’inclusione e della formazione mediante pratiche di 

agricoltura, di manutenzione del paesaggio, nonché attività produttive 

culturali ed artistiche legate alla ruralità.

• Azione 2. - Interventi a sostegno dell’attività didattica, culturale e 

ricreativa a favore della popolazione rurale.



Azioni previste

La Misura 321 prevede l’attivazione delle seguenti azioni:

• Azione 3. - Servizi ambientali. Aiuti per l’avvio di progetti di gestione, cura 

e manutenzione straordinaria di spazi pubblici e/o di interesse pubblico, da 

effettuarsi prioritariamente in aree di particolare interesse ambientale, 

culturale e paesaggistico. Per la realizzazione dei progetti l’ente pubblico, o 

l’associazione di Enti pubblici, selezionerà sul mercato le imprese fornitrici dei 

servizi (incluse quelle agricole così come previsto dall’art. 15 del Dlgs

228/2001 e successive modifiche ed integrazioni).

• Azione 4. - Accessibilità alle tecnologie di informazione e 

comunicazione. Aiuti per la realizzazione e l’allestimento di spazi 

polifunzionali e multimediali di ritrovo e aggregazione con finalità sociali, 

culturali e ricreative e che eroghino una larga varietà di servizi e di e services

per i cittadini (acquisti on-line, tele amministrazione etc.) volti ad ampliare e 

migliorare le opportunità di accesso e di adozione delle tecnologie di 

informazione e comunicazione (TIC)..



Interventi ammissibili Azione 1

Spese sostenute per l’avviamento di servizi e la realizzazione delle attività, ivi 
comprese le spese generali di progettazione e quelle amministrative, nel limite 
massimo previsto dalle normative vigenti

Interventi ammissibili 

• acquisto dei servizi

Nota: Le spese potranno riguardare:

• compensi al personale occupato a vario titolo nell’erogazione dei servizi;

• trasporto degli utenti;

• vitto ed eventuale alloggio presso le fattorie.

Interventi non ammissibili 

acquisto di beni 



Interventi ammissibili Azione 2

Spese sostenute per l’avviamento servizi di educazione ambientale, alimentare, 
delle tradizioni locali, dell’architettura rurale da sviluppare nelle fattorie 
didattiche, ivi comprese le spese generali di progettazione e quelle amministrative, 
nel limite massimo previsto dalle normative vigenti;

Interventi ammissibili 

• acquisto dei servizi

Note: Le spese potranno riguardare:

compensi al personale occupato a vario titolo nell’erogazione dei servizi;

trasporto degli utenti;

vitto presso le fattorie.

Interventi non ammissibili

acquisto di beni 



Interventi ammissibili Azione 3

Spese sostenute per l’avviamento di servizi ambientali, ivi comprese le spese generali
di progettazione e quelle amministrative, nel limite massimo previsto dalle normative 
vigenti. Per la realizzazione dei progetti l’ente pubblico, o l’associazione di Enti 
pubblici, selezionerà sul mercato le imprese fornitrici dei servizi (incluse quelle 
agricole così come previsto dall’art. 15 del D.lgs 228/2001 e successive modifiche ed 
integrazioni).

Interventi ammissibili 

•acquisto dei servizi

•spese generali, ovvero: onorari di professionisti e consulenti per progettazione, 
consulenza tecnica e direzione dei lavori; spese per la tenuta di conto corrente -
purché si tratti di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione; spese per le 
garanzie fideiussorie. Le spese generali, ammissibili solo se collegate ad 
investimenti materiali, sono imputabili nella misura massima del 12%.

•Possibili spese ammissibili:

•ripulitura delle aree da materiali di risulta o/e immondizia eventualmente presenti;

•eliminazione delle specie arbustive ed erbacee infestanti con salvaguardia delle 
essenze autoctone della macchia mediterranea; potatura degli alberi; ripristino sentieri 
e camminamenti; ripristino eventuali murature a secco; cura delle aree per tutto il 
periodo di erogazione del servizio (per es. controllo dei ricacci delle specie infestanti, 
sfalcio dell’erba ecc.).

Interventi non ammissibili 

•acquisto di beni 



Interventi ammissibili Azione 4

Spese sostenute per la realizzazione e l’allestimento di spazi polifunzionali e multimediali, 
attraverso interventi di riqualificazione di immobili, nonché l’acquisto delle relative 
dotazioni e attrezzature, ivi comprese le spese generali di progettazione e quelle 
amministrative, nel limite massimo previsto dalle normative vigenti.

Interventi ammissibili

•ristrutturazione e adeguamento dei locali da destinare alla realizzazione di spazi 
polifunzionali e multimediali di ritrovo e aggregazione (opere edili, infissi, se non adeguati, 
impianti);

•acquisto hardware e software; acquisto attrezzature e arredi per l’allestimento dei locali.

•spese generali, ovvero: onorari di professionisti e consulenti per progettazione, 
consulenza tecnica e direzione dei lavori; spese per la tenuta di conto corrente - purché si 
tratti di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione; spese per le garanzie 
fideiussorie. Le spese generali, ammissibili solo se collegate ad investimenti materiali, sono 
imputabili nella misura massima del 12%;

•Interventi non ammissibili 

•acquisto di immobili; costruzione di immobili; acquisto di materiale, impianti e 
attrezzature usate;

•interventi di sostituzione, di natura edilizia, di mobili e attrezzature. Si considerano tali gli 
investimenti che non modificano sostanzialmente la natura della tecnologia utilizzata, non 
modificano in modo significativo i costi di gestione, non apportano consistenti vantaggi 
ambientali e di risparmio energetico, non contribuiscono al perseguimento degli obiettivi 
dell’azione.

•acquisto di materiali di consumo.



Risorse Finanziarie

2.253.333,33803.333,331.450.000,00 Totale

100%250.000,000250.000,00azione 4

333.333,33133.333,33200.000,00azione 3

833.000,00335.000,00500.000,00azione 2

aiuto

decrescente:

-1°anno: 100%; 

-2° anno 80%; 

-3° anno 60%; 

-4° anno 40%

833.000,00335.000,00500.000,00azione 1

Intensità

d’aiuto
Totale

Cofinanziame

nto

dotazione

finanziaria
Azioni



Indicatori PSL

152.1762.253.33315TOTALE 321

250.0000%250.000250.0001Azione 4
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280.00030%400.000835.0003Azione 1
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Ambito Territoriale

Tutti i Comuni GAL tranne Macomer e Birori:

• Bolotana, 

• Borore,

• Bortigali, 

• Dualchi, 

• Lei, 

• Noragugume,

• Sindia,

• Silanus.



Criteri di valutazione Misura 321 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  comune a tutte le azioni  
Punteggi 

RAS 
Punteggi 

GAL  
Totale 

1 – Caratteristiche del richiedente - Domanda d'aiu to 
presentata da: 

10 3 13 

1.a) Enti pubblici riuniti nelle forme associative previste dal T.U. 
delle leggi sugli EE.LL, per la ottimizzazione del servizio e per una 
più ampia copertura di territorio (consorzi, convenzioni, unioni, etc.), 
espresso in valore percentuale, calcolato sul numero di comuni 
dell’associazione richiedente e il numero complessivo dei comuni 
C1D1 dell’area GAL: 

   

� > 90% 10   

� > 70% = 90% 8   

� > 50% = 70% 6   

� > 30% = 50% 4   

� > 10% = 30% 2   

TOTALE  10 3 13 



 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  azione 1  
Punteggi 

RAS 
Punteggi 

GAL  
Totale 

1 – Caratteristiche del richiedente  5   

1.b) Presenza, in aggiunta alle aggregazioni di cui al punto 1.a), di enti, 
agenzie e aziende pubbliche che svolgono un ruolo specifico nel campo 
delle politiche e/o dei servizi sociali (es: ASL, Istituti scolastici, INAIL, 
Istituti penitenziari): 

   

5 o più soggetti 5   

4 4   

3 3   

2 2   

1 1   

2 – Caratteristiche del territorio  15   

2.a) Rapporto tra numero di abitanti dei comuni costituenti 
l’aggregazione che presenta il progetto e numero complessivo di abitanti 
dei comuni  C1D1 dell’area GAL ed utilizzato per l’elaborazione del PSL: 

   

> 70% 15   

> 50% = 70% 12   

> 30% = 50% 8   

> 100% = 30% 4   

3 – Caratteristiche del progetto  45   

3.a) Prestazione prevalente che si prevede di erogare avuto riguardo al 
numero di ore (punteggi non cumulabili): 

   

1. Inserimento lavorativo e sociale (contestuale) 25   

2. Inserimento lavorativo 15   

3. Inserimento sociale 10   

4. Terapia assistita (es. pet therapy, horticultural therapy, 
aeroterapia, arte terapia, ipoterapia, onoterapia) 

5   

3.b) Progetto che prevede l’erogazione del servizio nelle fattorie sociali 
per un periodo superiore ai 5 anni valutabile, per ogni scansione 
temporale, solo se superiore ai sei mesi: 

   

� 3 anni 20   

� 2 = a 3 anni 15   

� 1 = a 2 anni 10   

� 6 mesi = a 1 anno 5   

TOTALE 65 22 87 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  azione 2 
Punteggi 

RAS 
Punteggi 

GAL  
Totale 

 2– Caratteristiche del territorio 10   

2.a) Presenza di fattorie didattiche > a 5 10   

3 – Caratteristiche del progetto  40   

3.a) Numero di giornate (di almeno 6 ore ciascuna) di attività didattica in 
fattoria, per singolo alunno, previsto dal progetto > a 4. 

5   

3.b) Rapporto tra popolazione scolastica dell’obbligo dei territori 
interessati dal progetto e numero di alunni che fruiscono del servizio 
espresso in peso percentuale superiore al 50%. 

5   

3.c) Progetto che prevede il coinvolgimento della popolazione in età 
scolare nello svolgimento di attività pratiche. 

5   

3.d) Progetto che prevede attività didattiche in percorsi completi (dal 
campo alla tavola) delle diverse filiere (res. Filiere: ovi-caprina, suinicola, 
cerealicola, olivicola, etc.). Numero filiere: > a 2 

5   

3.e) Progetto che prevede il coinvolgimento di alunni disabili o con 
problematiche sociali, espresso in peso percentuale sulla popolazione 
scolastica coinvolta: > 15%. 

10   

3.f) Progetto che prevede l’erogazione del servizio per un determinato 
numero di anni: > a 5. 

5   

3.g) Progetto che prevede attività in fattorie didattiche biologiche e/o 
centri di educazione ambientale. 

5   

TOTALE 50 17 67 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  azione 3 
Punteggi 

RAS 
Punteggi 

GAL  
Totale 

 2– Caratteristiche del territorio 5   

2.a) Ubicazione dell’area all’interno di siti della rete natura 2000 (SIC e 
ZPS) 

5   

3 – Caratteristiche del progetto  15   

3.a) Progetto che prevede il recupero e la manutenzione straordinaria di 
spazi naturali pubblici o di interesse pubblico ubicati in prossimità di siti 
caratterizzati da una particolare valenza storica, culturale e 
paesaggistica per il territorio (es. chiese campestri, nuraghi e altri siti 
archeologici, fabbricati rurali tipici del territorio): 

   

intervento localizzato in prossimità di siti aperti al pubblico dotati di 
servizi di accoglienza permanente 

10   

intervento localizzato in prossimità di siti aperti al pubblico dotati di 
servizi di accoglienza occasionale 

5   

intervento localizzato in prossimità di siti aperti al pubblico non dotati di 
servizi di accoglienza  

2   

3.b) Progetto che prevede l’erogazione del servizio per un periodo 
superiore ai 5 anni valutabili, per ogni scansione temporale, solo se 
superiore ai 6 mesi: 

   

> 3 anni 5   

> 2 = a 3 anni 4   

> 1 = a 2 anni 3   

> 6 mesi = a 1 anno 2   

TOTALE 20 7 27 



 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  azione 4 
Punteggi 

RAS 
Punteggi 

GAL  
Totale 

2 – Caratteristiche dell’intervento  50   

2.a) Grado di definizione del progetto: progetto cantierabile, completo 
cioè di tutte le autorizzazioni necessarie per l’avvio dei lavori 

5   

2.b) Presenza di investimenti finalizzati al risparmio energetico e o 
all’utilizzo di energia solare fotovoltaica 

5   

2.c) Progetto che prevede il potenziamento e/o la riqualificazione di spazi 
attrezzati in strutture socio culturali pubbliche esistenti ed aperte al 
pubblico 

10   

2.d) Progetto inerente la realizzazione di interventi diretti a favorire 
l’accesso ai disabili, con esclusione di quelli resi già obbligatori dalla 
normativa vigente 

10   

2.e) Cofinanziamento con fondi propri = > 20% 5   

2.f) Progetto che prevede la creazione di nuovi spazi attrezzati localizzati 
in comuni privi dei servizi previsti dall’azione 

15   

TOTALE 50 17 67 


